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MARIA ANTONETTA PIOPPO

C
’è una nouvelle vague del 
vino siciliano che fa ben 
sperare in un futuro eno-

logico migliore. Segni particola-
ri: giovani, appassionati, profes-
sionali e soprattutto pragmati-
ci. La maggior parte di loro ha 
scommesso su questo settore 
non solo vincendo bensì deli-
neando il profilo di una nuova 
era. Partiamo dall’Etna, il terri-
torio che in questo momento 
ha grande appeal a livello inter-
nazionale.

Qui troviamo i così detti “Et-
na boys” che sono diventati i ve-
ri interpreti del territorio, pro-
ducendo, ricercando,  studian-
do e non ultimo, comunicando.

Alberto Aiello Graci, dell’a-
zienda Graci, dopo gli studi in 
Economia e un impiego a Mila-
no, nel 2004 decide di tornare 
in Sicilia e dedicarsi a un nuovo 
mestiere, il viticoltore, e di far-
lo nel miglior modo possibile, 
seguendo la natura in tutte le 
sue sfaccettature. I suoi vini, ri-
gorosamente da vitigni autoc-
toni,  in  primis  Nerello,  sono  
espressione della sua personali-
tà, caparbia, intraprendente e 
fiera. 

Il suo compagno di merende 
enologiche e  grande amico è  
Giuseppe Russo, pianista e lau-
reato in lettere; nel 2003 deci-
de di dedicarsi a quelle vigne 
tanto amate e curate dal padre 
Girolamo che viene a mancare 
proprio nello stesso anno. È sta-
to uno dei primi a parlare di 
Cru, vinificando separatamen-
te zone diverse dello stesso vi-
gneto. I suoi vini hanno uno sti-
le inconfondibile che rivela la 

sua personalità tanto introver-
sa quanto ironica tradotta eno-
logicamente in Nerello. 

Parlando di Etna non possia-
mo non citare i fratelli Antonio 
e Salvino Benanti. Dal campo 
farmaceutico al vino, oggi gui-
dano in  maniera impeccabile  
l’omonima azienda fondata dal 
padre. Il loro fiore all’occhiello è 
il Pietra Marina, Carricante in 
purezza, dal profilo organoletti-
co straordinario.

Sullo stesso versante del vul-
cano più alto d’Europa, agisce 
la nuova generazione della fa-
miglia Nicosia, Graziano Nico-
sia, da anni impegnato in azien-
da e ideatore di numerosi pro-
getti che prevedono serate a te-
ma con degustazioni uniche e 
ospiti d’eccezione.

Da oriente ci spostiamo a oc-
cidente e con piacere scopria-

mo che anche qui la rinascita 
ha nomi  e  cognomi,  tra  figli  
d’arte e non.

Benedetto Alessandro delle 
Cantine Alessandro di Campo-
reale, oltre a seguire l’azienda 
di famiglia, da un paio di anni 
punta alla rivalutazione del ter-
ritorio di Camporeale attraver-
so  un  evento,  il  Camporeale  
Day, che propone una serie di 
attività dedicate alla promozio-
ne e alla cultura del vino.

Mossi dallo stesso spirito di 
intraprendenza anche i fratelli 
Gaspare e  Rosario  Triolo  che 
nel 2005 hanno realizzato un 
progetto,  dal  nome  Terre  di  
Gratia. Dalla produzione di vi-
no, in particolare da vitigni au-
toctoni, non ultimo il Perrico-
ne, alla produzione di olio da va-
rietà  Biancolilla,  Cerasuola  e  
Nocellara, a un B&B per chi vuo-

le trascorrere qualche giorno di 
relax a stretto contatto con la 
natura.

Nel raggio di qualche chilo-
metro, in territorio di Monrea-
le, troviamo un altro giovane in-

traprendente, Leoluca Pollara, 
che dopo gli studi in Economia, 
ha deciso di dedicarsi all’azien-
da di famiglia, Principe di Cor-
leone, aprendosi anche a nuove 
attività legate a wine tour mira-
ti e a un’offerta di enoturismo 
sempre migliore. 

Il nostro viaggio prosegue in 

territorio trapanese dove tro-
viamo un altro giovane, quarta 
generazione della famiglia Ar-
dagna, Vito Amato, totalmente 
dedito all’attività vinicola. Va-
rie sono infatti le novità dell’a-
zienda, Musita. Tra queste, due 
versioni, una secca e una dolce, 
di Zibibbo, vitigno al quale si 
sta puntando sempre di più è 
una produzione ormai a in regi-
me biologico quasi in toto. 

Così, con queste nuove gene-
razioni che con passione e pro-
fessionalità portano avanti il lo-
ro lavoro, tutta la Sicilia potrà 
vantare, in un futuro non trop-
po  lontano,nuove  eccellenze  
che siamo certi saranno apprez-
zate in tutto il mondo.

Non  potevano  mancare  in  
questo elenco di giovani intra-
prendenti Salvatore la Lumia 
di tenuta Barone la Lumia in ter-

ALBERTO AIELLO GRACI

Ha studiato Economia 
a Milano ma è tornato 
in Sicilia 
per fare il viticoltore
I suoi vini
derivano da vitigni 
autoctoni
come il Nerello
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BENEDETTO ALESSANDRO

Da un paio d’annipunta 
alla valorizzazione
del territorio
di Camporeale
organizzando
il Camporeale day
con varie attività

Hanno studiato
si occupano della 
produzione e creano 
comunicazione

Gli “Etna boys”
e i loro coetanei
la nouvelle vague
delle vigne
Da Catania a Trapani, chi sono i giovani che hanno affiancato
i padri nella conduzione delle aziende di famiglia
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GIUSEPPE RUSSO

Pianista e laureato 
in Lettere
decide di dedicarsi al vino 
quando muore il padre
È stato uno dei primi
a parlare di Cru
vinificando separatamente
zone diverse del vigneto

ANTONIO E SALVINO BENANTI

Dal campo farmaceutico
al vino
oggi guidano l’azienda 
fondata dal padre
Il loro fiore all’occhiello
è il Carricante
Pietra Marina

I giorni del Vinitaly/I personaggi

I NOMI

Nella foto grande a destra 
Gaspare e Rosario Triolo
in alto Graziano Nicosia
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ritorio di Agrigento, già  ̀presi-
dente del movimento Turismo 
del vino in Sicilia, e il giovanissi-
mo Angelo Bonetta, da qualche 
anno parte attiva dell’azienda 
insieme agli altri componenti 
della famiglia.Non a caso quel-
la di Baglio del Cristo di Campo-
bello è  ̀una delle realtà  ̀sicilia-
ne ancora oggi piu  ̀apprezzate 
e premiate soprattutto all’este-
ro.

Infine, anche il territorio del 
Cerasuolo di Vittoria, unica Do-
cg in Sicilia, nonche  ́quella più  ̀
a sud d’Italia vanta i suoi assi 
del futuro. Uno di questi è Mar-
co Calcaterra dell’azienda Avi-
de, che oggi porta avanti un la-
voro iniziato da Giuseppe Calca-
terra, quest’ultimo fondamen-
tale per la ricerca e il successivo 
passaggio dalla Doc alla Docg .

Le signore
delle cantine
che hanno firmato
la rivoluzione rosa

J
osé Rallo ammessa all’accademia dei Georgo-
fili di Firenze. Arianna Occhipinti, ambascia-
trice nel mondo del Cerasuolo di Vittoria. E 

ancora, Francesca Planeta che ha rivoluzionato 
l’immagine dell’impresa di famiglia, Mariangela 
Cambria di Cottanera, vicepresidente di Assovi-
ni. E poi Lilly Fazio, Francesca Curto, Irene Di Gae-
tano, Marilena Barbera… È sempre più lungo l’e-
lenco delle donne del vino di Sicilia. Un piccolo 
esercito che negli ultimi venticinque anni ha rivo-
luzionato il settore. Oggi nell’isola ci sono una 
quarantina di produttrici «circa il 10 per cento 
delle donne dell’intero Paese», dice Josè Rallo, 52 
anni, che oggi a Firenze farà il suo ingresso ufficia-
le all’Accademia dei Georgofili, ammessa proprio 
per i suoi meriti di donna del vino, volto e voce del-
la cantina Donnafugata che guida insieme al fra-
tello esportando in 60 paesi: 90 dipendenti, 338 
ettari di vitigno tra Marsala, Vittoria e le falde 
dell’Etna e 20 varietà autoctone coltivate a Con-
tessa Entellina e Pantelleria. 

Il rispetto dell’ambiente e la riscoperta dei viti-
gni autoctoni e rari sembrano gli elementi distin-
tivi delle produttrici rosa secondo l’associazione 
“Le Donne del Vino” che al Vinitaly avrà una pro-
pria area e che però denuncia al contempo che la 
parità tra uomo e donna in questo settore «è anco-
ra lontana specie nelle retribuzioni». Ma tant’è. 
«In Sicilia l’associazione conta 12 iscritte tra pro-
duttrici ed enologhe», dice la presidente regiona-
le Lilly Fazio, export manager di Fazio Wines di 

Erice. Quarantasei anni, avvocato, a Buseto Paliz-
zolo Fazio ha recuperato «un vigneto di 60 anni 
d’età con vitigni catarratto ad alberello per evi-
tarne l’estinzione. Il proprietario voleva estirpar-
lo – dice – lo abbiamo impedito perché investire 
sui vitigni autoctoni e sulla sostenibilità ambien-
tale è ciò che garantirà all’enologia siciliana di 
crescere e resistere alla concorrenza». 

A scorrere l’elenco dell’associazione si trovano 
nomi e storie come quelle di Francesca Curto del-
le cantine Curto di Ispica e Gaetana Jacona, sesta 
generazione dell’Azienda Valle  dell’Acate,  en-
trambe nel ragusano. E ancora Flora Mondello di 
“Gaglio Vignaioli dal 1910” ad Oliveri, in provin-
cia di Messina, e Vinzia Novara di Gaetano della 

casa vinicola Firriato di Paceco che ha appena pas-
sato le redini alla figlia Irene.

Sì, perché le strade del vino delle donne attra-
versano tutta l’Isola. Nella Sicilia orientale è nato 
anche un percorso enoturistico – la Strada del Ce-
rasuolo di Vittoria – con tanto di wine pass. Ed è 
qui sulla SP68, in provincia di Ragusa, che si tro-
va l’azienda di Arianna Occhipinti, 34 anni. Lei, 
per raccontare il suo lavoro, cita Saint-Exupéry: 

«Non ereditiamo la terra dai nostri avi, ce la fac-
ciamo prestare dai nostri figli», dice. Nelle vigne 
della contrada Fossa di Lupo ha iniziato a lavora-
re a 21 anni, dopo essersi laureata in viticoltura 
ed enologia. Oggi il suo è considerato uno tra i mi-
gliori vini al mondo tra quelli naturali (come ha 
scritto il New York Times nel 2012) e lei il volto 
del Cerasuolo di Vittoria. Fin da subito Arianna 
ha prodotto in biologico e biodinamico. «Ho inizia-
to con un ettaro – racconta – ora gli ettari sono 30 
e i vigneti 22». 

Ha mosso i primi passi 10 anni fa, dopo la mor-
te del padre, invece, Marilena Barbera, 46 anni, 
“vignaiola” per auto definizione delle Cantine 
Barbera a Menfi, nell’agrigentino (70 mila botti-
glie l’anno). «Fare il vino – scrive sul suo blog – è 
un viaggio meraviglioso, e la cosa più bella è che 
non si arriva mai». Il suo è un prodotto naturale e 
persino le etichette sono scritte a mano. Guardan-
dole, esclama: «Forse è arrivato il tempo di scrive-
re viticoltrice e non solo viticoltore». 

E che il cambiamento sia irreversibile lo dico-
no anche storie come quella di Mariangela Cam-
bria, responsabile dell’export e del marketing di 
Cottanera che a 41 anni è vicepresidente al secon-
do mandato di Assovini e – dicono in tanti – papa-
bile alla prossima presidenza: «Le donne del vino 
sono tantissime – dice – e nelle posizioni più va-
rie: dall’enologo alla public relation, alla mana-
ger». Lei, messinese, ha ereditato una passione 
di famiglia cresciuta all’ombra dell’Etna. Il non-
no aveva una proprietà agricola a frutteto e noc-
cioleto a Castiglione di Sicilia, il padre Guglielmo 
«ha trasformato tutto impiantando vigneti e ven-
dendo prima uva, poi vino sfuso e infine creando 
l’azienda che oggi conta 100 ettari di cui 65 vita-
ti». Delle 300 mila bottiglie prodotte ogni anno il 
40 per cento va all’estero: soprattutto a Stati Uni-
ti, Germania, Svizzera. Gestisce la cantina con lo 
zio Enzo e i con i suoi fratelli Francesco ed Ema-
nuele. Storia famigliare anche per Francesca Pla-
neta, 40 anni, che sin dal primo momento, 20 an-
ni fa, ha assunto la responsabilità del marketing 
e della comunicazione, occupandosi poi di guida-
re anche i progetti di ospitalità, cucina e cultura 
nei cinque territori dell’azienda: 374 ettari tra 
Menfi, Vittoria, Noto, Etna, Capo Milazzo. «Penso 
che il valore aggiunto arrivi da una gestione con-
divisa di uomini e donne – dice – ed è questo che 
ha contribuito a trasformare Planeta in una gran-
de azienda». Nell’impresa lavora anche la cugina 
Chiara che cura le pubbliche relazioni nelle tenu-
te. «Le donne – dice – sono presenti anche in mol-
tissime altre posizioni: ufficio marketing e comu-
nicazione, vendite Italia e export, hotel e wine-
tour, enologia». 
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JOSÈ RALLO 52 anni, volto e voce della cantina 
Donnafugata che guida insieme al fratello 
esportando in sessanta paesi
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Una quarantina di produttrici, il 10 per cento d’Italia, che ha innovato il settore 
puntando sulla sostenibilità ambientale e recuperando vitigni autoctoni e rari

FRANCESCA PLANETA 40 anni, responsabile 
marketing dell’azienda: 374 ettari 
tra Menfi, Vittoria, Noto, Etna, Capo Milazzo

Josè Rallo entra oggi 
all’Accademia dei Georgofili
di Firenze per i suoi meriti
nel campo della viticultura

LILLY FAZIO 46 anni, export manager di Fazio 
Wines di Erice, presidente regionale 
dell’associazione “Le donne del Vino”
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